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PRIMA LETTURA (Ap 7,2-4.9-14) 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni 
apostolo 
Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro 
angelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò a 
gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato 
concesso di devastare la terra e il mare: «Non 
devastate la terra né il mare né le piante, 
finché non avremo impresso il sigillo sulla 
fronte dei servi del nostro Dio». 
E udii il numero di coloro che furono segnati 
con il sigillo: centoquarantaquattromila 
segnati, provenienti da ogni tribù dei figli 
d’Israele. 
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine 
immensa, che nessuno poteva contare, di 
ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti 
stavano in piedi davanti al trono e davanti 
all’Agnello, avvolti in vesti candide, e 
tenevano rami di palma nelle loro mani. E 
gridavano a gran voce: «La salvezza 
appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e 
all’Agnello». 
E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli 
anziani e ai quattro esseri viventi, e si 
inchinarono con la faccia a terra davanti al 
trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, 
gloria, sapienza, azione di grazie, onore, 
potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei 
secoli. Amen». 
Uno degli anziani allora si rivolse a me e 
disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi 
sono e da dove vengono?». Gli risposi: 
«Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli 
che vengono dalla grande tribolazione e che 
hanno lavato le loro vesti, rendendole candide 
nel sangue dell’Agnello». 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 23) 
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, 
Signore.  
Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. 
 
Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  
 
SECONDA LETTURA (1Gv 3,1-3)  
Dalla prima lettera di san Giovanni ap. 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha 
dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e 
lo siamo realmente! Per questo il mondo non 
ci conosce: perché non ha conosciuto lui.  
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma 
ciò che saremo non è stato ancora rivelato. 
Sappiamo però che quando egli si sarà 
manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo 
vedremo così come egli è. 
Chiunque ha questa speranza in lui, purifica 
se stesso, come egli è puro. 
 
Canto al Vangelo (Mt 11,28)  
Alleluia, alleluia. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 
oppressi, e io vi darò ristoro. Alleluia.  
 
VANGELO (Mt 5,1-12)  
+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul 
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui 
i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava 
loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della 
giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli». 
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Credo in un solo Dio, Padre Onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 

giorno è resuscitato, secondo le Scritture, 
salito al Cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi 
e i morti, e il suo Regno non avrà fine. Credo 
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
ed il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto 
la risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen

 

 

APPUNTAMENTI DI VITA COMUNITARIA 
 

COMMEMORAZIONE dei DEFUNTI 
  

Domenica 2 novembre   
ore 10.30 Messa a San Bartolomeo  
ore 10.30 Messa a S. Andrea  
 

dalle 11.30 alle 12.00 – BENEDIZIONE DELLE TOMBE AL CIMITERO 
 

il 2 novembre NON CI SARANNO ALTRE CELEBRAZIONI OLTRE A QUESTE 
 
Nell’ottavario ricorderemo tutti i defunti dell'anno della parrocchia, nelle Messe di:  
lunedì 3 novembre  ore 20.30 a S. Bartolomeo  
mercoledì 5 novembre ore 20.30 a S. Andrea 
venerdì 7 novembre  ore 20.30 a Sabbiuno 

 

ORATORIO di S. BARTOLOMEO 
 

DOMENICA 9 NOVEMBRE 
ore 12:30 nel salone parrocchiale 

ci sarà un pranzo chiamato “GRAMIGNATA dell’oratorio” 
 
il menù prevede: piatto di gramigna, acqua e vino frutta e caffè al costo di 8 euro.  
Iscrizioni entro mercoledi 5 novembre chiamando Vincenzo 3316016465, Mauro 3285481335 
segreteria (dalle 8:30 alle 12:30) 0516321661 

 
 
“Aspirate a cose grandi, alla santità, ovunque siate. Non accontentatevi di meno. Allora vedrete 
crescere ogni giorno, in voi e attorno a voi, la luce del Vangelo di Cristo. La pienezza della nostra 
esistenza non dipende da ciò che accumuliamo né da ciò che possediamo. È legata piuttosto a ciò che 
con gioia sappiamo accogliere e condividere. Abbiamo bisogno di alzare gli occhi, di guardare in alto, 
alle cose di lassù, per renderci conto che tutto ha senso, tra le realtà del mondo, solo nella misura in 
cui serve a unirci a Dio e ai fratelli nella carità”. Papa Leone XIV 
 
“Le visite ai cimiteri inducono a riannodare un dialogo che la morte ha messo in crisi. Così, i luoghi 
della sepoltura costituiscono come una sorta di assemblea, nella quale i vivi incontrano i propri 
defunti e con loro rinsaldano i vincoli di una comunione che la morte non ha potuto interrompere”. 
Benedetto XVI 


